
Il contratto Bancari, due
giorni di sciopero

Due giorni di sciopero.
Dopo il 31 ottobre, primo
giorno di astensione dal
lavoro dopo 13 anni di
relazioni industriali
improntate su pace e
condivisione, i bancari
non si fermano. Preparano
il bis e il tris. La
decisione di andare avanti
con la protesta è stata
presa ieri dai segretari
generali delle sette sigle
della categoria: dalla Fabi
alla Fiba Cisl, passando
per Fisac Cgil e Uilca Uil.
Le due giornate di
agitazione saranno
accompagnate da
manifestazioni e Milano a
Roma. Le date non sono
ancora state decise. E
questo fa pensare che
esista ancora un pertugio
attraverso cui far passare
l'inizio di una trattativa
con l'Abi, l'associazione
delle banche italiane.
L'associazione aveva
disdettato a metà
settembre il contratto
della categoria. Di qui
l'inizio della protesta. Per
cominciare un confronto
il sindacato della
categoria chiede prima di
tutto una cosa: la
sospensione della disdetta
del contratto. Rita Querce
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